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Congresso Nazionale Wulnotech 
High Training in Woundcare & Healthcare 

 

Wulnotech per IL SOCIALE 
 

Professionisti della Salute, Autorità, Forze dell’Ordine e 

CITTADINI a confronto: Bullismo, Disabilità Invalidità e Fragilità 
 

Data : 15/10/2022 – ore 14.30 
 

SEDE : Belstay - Via Aurelia Km. 8,400 - Roma (RM) 
 

Sessione NO-ECM 
 

Razionale ed obiettivi della manifestazione 

La prima parola su cui ci soffermeremo sarà : “persona”. 

Nel vocabolario della lingua italiana, con il termine ‘persona’ si definisce “l'individuo umano” come 

oggetto di considerazione o di determinazione nell'ambito delle funzioni e dei rapporti della vita sociale. 

A causa di vicissitudini più o meno preesistenti, l’identità può essere minata, come ad esempio nei casi di 

atti di bullismo e nell’emarginazione della disabilità, ove spesso si evince un’identità fragile che deve 

essere preservata, supportata ed alimentata. 

Gli atti di bullismo, le cui radici provengono dalla famiglia, alla figura genitoriale, alla componente 

sociale, si manifestano con comportamenti di prevaricazione anche online, sottoforma di 

impersonificazione, minacce verbali e/o fisiche, anche attraverso i social network. Tali condotte possono 

avere conseguenze gravi e costituire veri e propri profili di illegalità, oltre a scaturire gravi conseguenze 

sulla personalità. 

Il Ministero della Salute afferma che gli atti di bullismo subìti a scuola decrescono con l’età, in 

particolare la percentuale di soggetti che ha subìto prepotenze una o più volte al mese diminuisce al 

crescere dell’età passando dal 22,5% fra gli 11 e i 13 anni al 17,9% fra i 14 e i 17 anni (indagine Istat del 

2019 “Indagine conoscitiva su bullismo e cyberbullismo”). Strettamente correlato al bullismo è il 

fenomeno della violenza domestica ed i minori esposti a episodi di violenza familiare sono più propensi a 

esercitare forme attive di bullismo nei confronti dei compagni o a essere vittime di bullismo, pertanto è 

fondamentale un confronto con le Forze dell’Ordine ed i professionisti della Salute per mettere in atto un 

vero e proprio ‘ACTION PLAN’, perché non c’è peggiore giustificazione per minimizzare il 

fenomeno del bullismo. 
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Ai termini “fragilità” e “disabilità” spesso viene affiancato il termine “comorbidità”. 

La fragilità è una condizione che cresce progressivamente con l'età, riguarda il 5,1% degli anziani di età 

compresa tra 65-74 anni e raggiunge il 29,4% fra gli 85enni e oltre; anche la disabilità cresce con l'età e 

in particolar modo dopo gli 84 anni, quando arriva a interessare poco più di un terzo degli anziani. 

Fragilità e disabilità spesso pongono l’individuo in uno status di vulnerabilità, dove troppo spesso : 

trovano difficile a gestire i loro trattamenti o le attività giornaliere, hanno condizioni di salute fisica e 

mentale a lungo termine, cercano spesso cure di emergenza, ricevono cure e supporto da più servizi, ma 

necessitano di servizi aggiuntivi spesso non supportati dal SSN. 

La Disabilità e la Fragilità in qualsiasi forma essa siano, non si identificano solo con carenze o ritardi 

psico-fisici più o meno gravi, ma anche con la capacità di adattarsi alle difficoltà che si presentano e 

superarle. 

L’adattamento nel mondo della disabilità assume un ruolo fondamentale nelle relazioni sociali quotidiane, 

e lo spirito di adattamento nei rapporti interpersonali riguardano anche le persone abili, le quali devono 

modularsi ed adattarsi alle pertinenti esigenze. 

E’ proprio questo il momento ed il contesto dove porsi i seguenti quesiti per cercare insieme le risposte: 

adattarsi ad una persona che presenta disabilità è una cosa facile? Siamo in grado di cambiare i nostri 

modi di agire per il prossimo? Cosa possiamo mettere in atto? Come possiamo mettere in atto il nostro 

piano? 

Nella società ogni persona può ricoprire un ruolo anche se presenta una disabilità, ma molto spesso la 

stessa società non è in grado di fare questo, perché nella natura umana purtroppo esiste un’altra 

“disabilità” che si chiama egoismo, dove ognuno pensa a se stesso e con i suoi comportamenti tenta di 

escludere il prossimo. 

Ognuno deve essere messo in condizione di vivere una vita dignitosa, a prescindere delle differenti 

abilità ed ognuno può essere un Modello di Vita. 

 

Madrina dell’Evento – Rita Minischietti 

AUTORITA’  
MODERATORI  

 

14:30 Presentazione Progetto Wulnotech per il sociale  

14:45 Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) : a che punto siamo? 

15:05 SarsCov2 : Il punto di vista dei Bambini 

15:25 Bullismo, cyber bullismo e “La Gentilezza” : indicazioni delle Forze dell’Ordine 

15:45 La Pet therapy e la Protezione Civile 
  
16:25 DSA, Disabilità, Invalidità e Fragilità  

16:45 “LaMaison” : la Torre d’Avorio dell’Autismo 

17:20  Cerimonia : Premiazioni e Riconoscimenti 
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17:20 – 18.00 La Merenda col sorriso : 
 

 sorpresa musicale  

 sfilata 

 palloncini 

 clown terapia 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 Presidente dell’evento: Dr.ssa Sonia Silvestrini  

 Direttore Clinico dell’evento : Dr.ssa Fabrizia Toscanella 

 Direttori Comitato Scientifico : Dr. Lorenzo Palleschi - Dr.ssa Paola Battisti 

 Coordinatore Comitato Scientifico : Dr. Enrico Oliva 

 Responsabili Segreteria Scientifica :Dr.ssa Eleonora Bruno – Dr.ssa Rosina Ceccarelli 

 Responsabili delle Relazioni con il Pubblico : Dr. Francesco Stancapiano - Dr.ssa Miriam Osetti 

 Comitato Scientifico e Gruppo di Studio : Marilena Palma, Alba Paterniani, Aime Perugini, Maria 
Bartolomeo, Carla Stefanuto, Cristina Camminiti, Massimo Danese, Giovanni Stani, Giulia 
Pecoraro, Maria Domenica Pastanella, Marta Nassi, Volpini Alice, Alberto Garavello, Enrico Oliva, 
Nella Mosca, Silvia Sferrazza, Alessia Di Sano, Cinzia Senesi, Paola Fiamma, Stefania Gagliardi, 
Raffaele Manni 

 Faculty : Moderatori e Relatori 
 Obiettivo dell’incontro : Confronto sulle tematiche affrontate per identificare e pianificare 

percorsi di cura efficaci ed efficienti. 

 Crediti assegnati: No-ECM 

 Numero di partecipanti: 500 partecipanti 
 Professioni a cui è rivolto l’incontro: Tutte le Professioni Sanitarie, Forze dell’Ordine, Autorità, 

Cittadini, Associazioni. 

 Possono partecipare : Tutti i professionisti di qualsiasi ordine e grado, associazioni e tutti i 
cittadini di tutte le età 

 

Cordiali Saluti e Buon Lavoro 
 

Dr.ssa Sonia Silvestrini 
 


